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IL DISCORSO ZANARDELLI 


(Continuarione a fina) 


La- questione finanziaria 


‘| blico, se boi sapezaio Rolievare cou 
! aforzi poderosi :l aredito dello Sisto, in 


E piiehè la questione finanziaria è [tal caso guelfa convaralone che , perve 


quella che maggiurmponte domina il pea- 
giaro di Lutti, vi essa è auche priuci- 
paliayimo tema della relazione nun ate. 
rigle, voi avute diritto ch convscara i 
itiei intendimenti interno a questa così 
dibattuta finenza italiana, 

fu oredy ehe essa sarà miolto nintata 
«di gerto as avverrà lu batefica ricosti- 
tuzione dei pactiti della quale ho par- 
Into, per lo ragioni gha er ora ho è- 


‘apretgo, e perché actoudo to canvna cha 


è in onora al Parlamento britantico 
l'accettazione della pulitian del Ministero 
itplion la accettazione del ano sistema 
finanziario, 
‘Ed 10, amico del Ministaro, accetto 
tale sistama floanziario anche . perché 
gol aRo complesso riepadanta ugli seggi 
eupcemi ili Lon aggravare di nuove im- 
peste ii passe, di sollerarne il credito. 
Aqoetto inoltre tela sistema, perché 
con seo 1 afinistoro dimostra una son- 


i fortante filadia nel paese, e tells. sus 


‘ha esempio di uguale upgravio in Ku- 


forze riparatmoi e rinnovatrioi, 

Coma volete ahe la finanza prospo- 
ràsse quando lo stesso Goverao, per a- 
deperare le parole della relazione mim 
sterinle, movera diuterno ed esagerata 


lamento intorno alia nostre  comdigioni 


fnaszigria, ci dipingeva al mondo mi- 
ceri, tapini, impotenti, non mostrava 
alcuna confidenza in cid che è, in ciò 
Vale la. popolazione italiana, 6 agli in- 
numerevoli stranieri che notorrono in 
Rama mostrava aoapasi, abbaadenati i 
lavori degli edifici govertativi apice di 
uno Stato in fallimento? 

Col proolamare talea miseria s00 solo 
gi patta il più esiziale diseoredito sul 
paeso, mu ad esso si toglie quella feda 
selle proprie forze, s'infacchiscoso gnelle 
energie di volontà senza cul visu meno 
l'impulso tenuca 4l lavoro, che aclo for- 
pa la ricchezza della nazione, 

K invero bastò unu parola fidente è 
goverosa a fur sl che gi rialzazse il ore. 
dito nostro, si potesse salutare nun ri- 
sveglio nella acunocima vszionala, 

Questa fiducia io credo che sarà ef 
ficaciasioia leva per la unstra condizioni 
agonemiche. Serabbe puevile na improv- 
vido ctrimiumo, ma prerilé aper di più 
Adaunoeo. alla patria, è un paggimismo 
di shigottitento, traftavdosi di en 
grande puese che in ben più ardue 
pruva frovà in sb meilesimo amwirabili 
onergia a tragse la stessa fivanza da 
ben più gravi dietrette, 

Bisogna suscitare queata ‘virtà del 
lavoto, favorita in tutti i modi possibili 
lramento della produzione, togliere 
quella uepressicue eosuoiica anesr più 
‘danncar di on disgvenzo fivaoziavio, 
ad è perciò che devesi evitaro ogni au- 
mento i impasto, 

Nou 4 oh'io son ereda che il passa 
non sia disposto a sogtenere qualaiasi 
più grave sucrificio pal auo onore a par 
Te ene asivezza. lo aredo non mauo di 
ciuachessia al patriottiamo dalle’ popo. 
‘fazioni italiana; io sono deposto ad il 
ditaro ad 6330 l'esempio doi nnatri mag 
giori, a cui gloria fa datto: eraf rile 
centus pritalus brevi, comune Hi 
gute, Meltre 696 & Questa povertà 


Volonterosa, di qui nei tempi anrai dolla: 


repubblica davano esempio tutta ls classi, 


atlinssro la eth civili 6 puerriore che. 


li facaro grandi nel wsondo, 

Ma son contrario alle imposte, per- 
chi essenro esse salito ad inoaz iala ti. 
suca che, in ragione di ricchezza, non 


rapa, credo che lo spingerlo a arisure 
maggiori soffocherabba lo sviluppo dal. 
l'agricoltura a ‘dall'industria, scoraggie- 
rebbe gli impulsi al lavoro che, comu 
“dissi, cocorre invece suscitare in ogni 
Manera, 

*«Paroid è avidante la nécgzsità della 
economie, ‘inn di ecocomis distrganiz. 
zatrici o di economie apparenti ‘che wi 
risulvone, cicè, in ogcuitazioni o dite 
‘rimebti, e ‘oha sovtipaione ia breve in 
forza di leggi di màggioni saneso; ma 
di economia reali, sincsre, srganighe, 
ié quali sor turbizo ma asvaplifichino, 
vinvigotriscano f pubblisi earvizii, hop 
slano di detrimanio sila vita eociala, 

Lerto le sconomie'sngo difficili quando 
‘gepra all'incira 1500 milioni del noatro 
bilanc:o, quasi la età è assorbito dal- 
Pinto resse dei debiti, 

4, appunto per questi cifra vore- 
mento enorme dei nosilo debito pub 





un mometito noi loniguo a raggina- 
gersi anehe in tempi di una politica f- 
nanziaria spradereccla è perciò mago 
atilaa cun una politica finauziaria sco- 
normnica e rigidiasima, quella conversione 
che altri Stati nua più mechi nè più 
sionri di noi seppero compiere, votcehba 
raceroi un autzo sollievo di molta da- 
cine di milioni, gioché ussà potrabba 05- 
gere la più gobile rmliziona d'un nuore 
di Stato, il quale per la reetilpita for- 
tuna della putria avrebbe diritto alla 
vive grotitudine della nazione, è 

Per rapomngere în scopo non vifug- 


giano adunque da socouomie in qual. 


siasi ramo sella pubblica amministra 
zione, porohé rulta ie amminiatazioni 
ne avrnuno i compenso ad sara il 
giorto in cui quest’ alto scopo venisse 


raggiunto, . 
n questa necessità di ecosomie è na 
tarale ai volgasas il possioro si più 


grossi bilanei, 4 quiadi di molto si & 
discoaso intorno alle economia paella 
spess auiitari, 

ladobolira la potonza difensiva della 
patria sarobbe una demenza ad un de 
litto; ss di fronta ai formidabili  aser- 
citi degli altri Stati uon fossimo pronti 


» 


a forti a difenderoi, i milivni riaper: 


‘misti ci coslerebbaru miliardi, oi Ap». 


porterebbero dienatri 6 rovine, a qual. 
ohe cosu cho è peggio della roviua & 
del dianmiro, l'umibiazione ed il disgnora, 

Soltunio ogesrta casininare da Una 
parte ss l'esaurimento de' nostri mezzi 
la aoguatia del tempo di puee non di 
reotduno 1 nervi nel gaso di guerra, è 
so modificatuto gli ordinamenti dell'assr- 
gite non si possubo consugiire economie 
rilevanti pur mantenendone poderosa 
la nostre force militari. IU presideata 
dal Consiglio, onorevole Giolitti, Hicuva 
nella toruata dall'll giugno: « per 
« l'asaraito aredoale fursa, he studiando 
e profondamente fi anoi ordinamenti, he 
«cucando l'eduoszione militaro del passe, 
€ uon sì possa raggiungere il risuitata 
«di non disinviro la forze e dintiuvire 
«lo spesa fa 

Certo negli armamenti non possiamo 
casate \aferiori agli altri eserciti, per. 
chè co fucili inutili è teome essere 
senza soldati, = dal pari non devono 
mancare i quadri per anvogliore le 


ora che, come nei popoli primitivi, è 
con ben altti riegzi di stermitio, si ha 
in mira di far auoorcore elia guerra 
tubti i masohi iu varda stà, ora coi tiri 
4 seguo, con ogni palestra cho eser- 
giti alle armi, è bene proporei di isiraire 
militavmentoe il massitio numero di cit 
tadini, riducendo fa farma per modo 
che sis più ristretto l'esercito perma- 
nente, na sieno alti a scamiere in GAMpO 
tolti gli nomini capaci di resistere alle 
fatiche delle guerra. E di questo con 
tetto della riduzione riventiaa 4 mo il 
programmi, nol discorso Lestò tenuto & 
Livorne, lo stesso miniatro della guerra, 
agconpatilo anuho a progressività nella 
ridaziuza mwedegiina, 

Del resto, obbiettivo precipuo delle 
nostre Hunnze, dei nostri ordinamenti 
belbuterin, quello dev'sasere di una Ira- 
sformezione demonratica melinnte la 
puala st colpisca la ricchezza non la 
miseria, alloviando i balzelli ché mag. 
giormente gravauo i nun abbispi!, s.cià 
sanza arrestare], guanto l'imposta mon 
nitetiti a sr stessa inpnozi al toma dalia 
sua progressività di cui alenni 6sompi 
presenta la uostra stessa legislazione 
oderna, 9 mù andassi né offrono altri 
mass, diva pura la autioti è la istita- 
zioni sone nno democraticha della Bo’ 
gietà è delle rattozioni italiana. 


Il decontramanto 
ANa finaaza pol:gioverà pure è gio. 
verà, nun meno alla tibartà, èd ull'invi- 
gorimento: della nostra vta pabblica, 
l'applicazione di an ampio feoantra. 


‘riento ohe i partito liberale ha samora 


iproegto, 

E parlando di desentramento nou mi 
riferiaco n quelli concernente ia diatri- 
bazione delle funzioni. governativo, ri 
spetto alle quali più che di decentra- 
monto devesi parlare di regolarità a di 
spmplifcazione; non ui viferisco alla 
delegazione ad autorità locali di prav- 
vedimenti presattemente di competenza 
lei potere géntrata. 


grandi mass nel di dal pericolo; ma, 


Chiamanio desantramento eotasto al 
confinduno te asse a si abasa «delle pa- 
roie, puelò con tali provvedimenti Pa- 
gione governativa non è dimianità per 
pilia, Tome dica un Sininente soritiore 
ferucega in questo GA è solapra lo 
stesso muinriello che balle e non si fa 
atiro che ascoroigre fi munito. 

Altado ul desentramento ale congiata 
nel fur st cha ivpertaati uflici adesso 
riserbati allo Stato vangaoo attribuiti 
alle provincie a ui Comani, nei quali 
si. riconoata una larga avtonomia. 

E, fauture di talea decentramento, non 
posso che applaudire ai congetti espressi 
1i moge sqotso n Cremona dal mimatro 
dei lavori pabbligi, il guaio manifestò 
il proposin di allootanarai quanto più 
è posmbile dall'aocontramenta guiverua- 
tivo, 

Non oredo invero che questo nocen- 
tiramento a dervato, come BRosnuò 
l'amico Gonala, dal timore che la an- 
tonomia potesssto pregiudicare alla ne 
stra unità morale, dappuiohè per questo 
timere fu combattato usi primi ano 
dal nostro giovano Stato fl sistema 
delle regioni, giammai quello delle an. 
Ionomia comunali « provincitii, sempre 
propuguato, è talvolta vinto in euticha 
a mesorabili iotte, dal partito liboralo, 

Giò che allontanò l’opera del dasen: 
tramonto fu piuttosto la tendenza di 
tutto chisdere, di tutto attendere idglio 
Biato, fa li'infigenza di ordinamanti 
sltavieri sui queli si mordellarono i no- 
giri. 

Coll'pitribuire nuovi offel agli euti 
logali, ia aredo che-gi giovi grandamenta 
nila finanza, poaigche è peturalae che di 
gran lungi si agagnrino la pretana dei 
singoli luoghi quando è io Stato che 
spende ml ersegmizca. 

Col decentramento inoltra gi eonitano 
o gi fortificano le attività individuali è 
collettivo; la hbartà entra nei costumi, 
da l'ardoro della vita pabbliaa, finisce 
gel dilegnare nei dibladini, amministra. 
tori ed ariministrati, la paralisi, l'in- 
differenze, l'incapaoità. 

Lon acosssive tutele, quanto più mi- 
nusiore tanto più impotenti, coll'asige- 
rare le apsan obbligatorie ed esciudare 
la facoltative, col porre ad ogni atto 
anche più lieva vincoli ed impsdimarti, 
quelle nutonomia so cui favore si nin 
narono Congressi di sindaci a Perugia 
ed Abvcona, nos Lanzo sostanziale realià, 
i Comune sun he apontavistà et off. 
cenza di libero vita. 


La rifarme organiche 


Al «ecentramento, alle gatonomia dor | 


moti, alla sanplifcazione del pubblici 
servizi le promesse nformo organiche 
devuno provvedera, 

Fino da quando vi parlai ad Isso 
pel I978, vi dissi cha come base della 
legge comunale 4 provinciale intendevo 
proporre l'allargamento dell'elettorato 
amministrativo, il presidente elettivo 
delle Deputazione provinciale. ad il sin. 
slaco elettivo. L'allargarzento del ant 
fragio, la presidenza alettiva della Dle- 
puiszione farano ottentte per opera dei 
mio illustre amico Griapi. I la legge 
someone e pruvinciale di qui «gii et- 
teune l'approvazione, iniziò anoke la 
forma in ciò che eoncsroa il. sindaco 
affidandons ai Consigli comunali igole 
zione nei Comuni crpoldogni di  pro- 
visoia o di circondario a in quelli che 
bagno da popolazione soperiore a die 
cinta abitanti. Non parve provvide 
atturre ad un tratio tale riforma nei 
nostri ottomila e più Comuni, in alcuni 
dei quali veramente inioroscopioi man- 
cano glementi da garantire ‘che il Con 
miglio nov obbedisca alle suggestioni ad 
ai foi di partiti avversi alia patria u- 
nità. 

Adesso però che la riforma è folico- 
mete iniziata, io srodo cha l’alazione 
dol mindecc debba indubbiumente essere 
attribuita altragi è Éulti i capoluoghi 
di mandarnento, sigcome quelli ove non 
maucano le garanzie di illuminate a 
libere sgalta, 


Riforma giudiziaria 


AT se ampio è il causpo delle riforme. 


orgsaicho netla legislazione amuini- 
stretiva, le materiv ginridiche alla lor 
volta reclamano pure riforme pon mano 
vaste 6 importanti. 

Quando censsi dall'uffiaio di ministro 
di grazia è giustizia le mia onre erano 
con tetto Il fervore rivolte alla riforma 
dall'ordinamento gitliziario, 

Iniziata tale riforina colla abolizione 
dei tribucali di commergia, colla uni. 
egzione della Uassazivua penale, colla 
legge sall'ammissiona e promozioni nella 


magistestura, ara esplicata più asino. 
samento culla approvazione di una legga 
che provvedeva ul miglioramanto delle 
condizioni dei migisteati medianto da 
diminuzione del numero della pratare, 
diminuzione la quale, oltre al soppri: 
mere offici ionbiii è dannosi, rendegsa 
proporzionale il numara delle sedi El 
qumero fi magiutrati pietateate ca- 
puoi ad idonei che può fornire il puese. 

Dovatti riguardo a gresta legga, la- 


sgiara incompiuta l'opera dui accudivo 


cou studio ed «mora, 

E, mutat: H Ministero, la leggo, pur 
troppo, Fini ad sesaré nel suo upipua, 
ne sugi Ksopi Inupplicata, 

Sacundo il testo della legge medesima, 
segotilo ile dichiarazioni contenute valle 
reiazioni parlamentari, i Consigli pro- 
vindiali ‘"dovaano essere sentiti non. val 
vumero delle prefura alle rispettiva pro- 
vincie nWsegnato me sulla cittosorizione, 
I Ministero, udito ii pavera dalla Com- 
missione cubsultiva, dovea determinare 
it numeri delle preture sm ogni pro 
vingia' è imtbrtalzare poi do rappresen: 
tanza locali sulla giuziedizione territo» 
riale, aufle sedi della preinre medosiote. 

E.invero era troppo aperera dai rep 
pressutanti locali che dovessaro. giudi- 
care. facendo astrazione da tali inte. 
ressi 4 potessero procedere, tom'eri me- 


stiari s come Il Governo doveve, da 


an puuto di vieta ganerala, proporzio- 
neudo equabilmente le preture in tutte 
la provincie dal regno, mentre invece 
nessuno più ocompetenta delle rappre: 
asntanze locali a atebiliro no0 Vana 0 
FPaltra, pretura della provincia doveste 
essere soppressa, e acali comuni da 
vessero far parta della circoscrizione 
delle nenservate pretura, 

L'avar volato ongsultare | Consigli 
provineiali sui numero delle pretura 
da sonprimarsi nella ciapattiva provinole 
mostrava già gli lotendimenti del Ge 
verno la ordine alla legge. 

ha, avvenne fia questo: che il Go- 
verno mMautenca pretura che le sisssa 
rappresentanze locali, i Consigli provia- 
ciali nelle loro deliberazioni consagti- 
vano che polsssero essero soppresse, 
Por limilatmi a parlar soltaote di pra- 
vipgié f noi vioine, accennerò .che il 
Consiglio provintiale di Como ammal- 
teva ja soppresgione di dodioì pretare 
4 ii Governo ns aboli pito sacltanta: 
nella provincia di Bergamo del pari 
furono sondervale pretura che il Con- 
siglio provinciale aveva proposto di a- 
bolire. Per quali influssze, per quali 
scopi giò sia potuto avwonire, non c6- 
corte ch'io diva, 

Certo non si diada mai l'asampio di 
una legge cen tanta abosgazione & 
granile maggioranza approvate dal par 
lamento, è poscia completamente elusa 
e usl suo dondelto audientata. 

Ciò nor solo ha creato evidenti Dif- 
flooltà per lPesecuzione di quella parte 


disila riforma cho riguardava il miglio. - 


ramanto della condizioni della magistra: 
lat4, a le norme per laramiagione nel 
l'ordive giudiziario, ma, cosa ancor più 
grave, pregiudicò le riforma avvenire, 

Amperocchè quando agli interassi lo- 
cali è fatto memfgsto cha basta farsi 
vivi per prevalera, è vano sperare il 
saorificio, d vano sperare il sacrificio di 


centri mwuggiori, quando rimangono i più: 


inutili è omgrascenpici. 

Tatto ciò tanto più m'iverebbe, per: 
chè quella complessiva rifoema cha a- 
varu ideato, la gunala ocosisteva in uns 
grande semplificazione, che parevami 
dovessa regata infivito  vaniaggio alla 
magistratura ed alla giustizia, avava 
per bas robusti 6 poderosi organismi 
pei giudici singolari. 

Yi confveso -che il veder troooata Îa 
favile via che mi pareva aperta dinnaggi 


. per una riforma che apaicurazaa una 


magiatratera alta di scienza, d'indipen- 
denza, di dignità, rendendola, qualo deve 
essere, toa della vere a grandi. forze 
sooiali, sn solo. mi disamorà, sems dissi, 
da ogni aventualità di ritorno al Mini 
stero, ma anlla sorti avvanira della ti- 
forma giudiziaria mì desta le più vivo 
Apprensioni, 


Per ia procedura penala 
Quanto potsgli altri problemi di spat- 
tanza del Minietoro di giustizia, riton.. 
go anel'io colli relazione miniateriale, 
îndispenszbile ed urgente la riforma 
della procedarra pensla, non. soltanto 
perchè importa sommamente che la pu. 
nizione sit rapida a il gindizio avvici- 
nato al tempo del delitto; pelom nena 


seguatur, ma ultreri pel motivo che. 


Pantico codice di procedura penulo, tat- 
tura vigente, essendo stato compilato 


I suo riconoscimento, 
‘tezione, !! suo aiuto a chi profavando 


per un sistema il Codice penale redi- 
calmeate diverso, cinla pi adattasi Go- 
dice arovo, Eil è par questo che io, fa- 
temo a00 alla Ratorerolo Commissione 
coneoltiva nominate por ia revisione e 
l'attuazione del Codice penale, dissi nella 
telazione al Re congeruanto le dispusi- 
zioni par l'attuazione: medasitna cha s6 
già prima ia r forma dai Codice di pro- 
ceduri era vivamente invocata, adesso 
sra dirantatu più oba mai necessaria ed 
urgente. Ma appunto pell'accennata dil- 
Beoltà di innesto dell'untior procedura 
pansle al Codice penale nuoro, orado 
sha nuovo debba sssare banunco l'intero 
Codica di procedura 6 che snrebbero in- 
suffoianti parziali ritocchi, 


Il catasto probatoria 

Un'altra legge che avavo giù prata 
sul telaio negli ultimi tempi che ero 
a! Ministero è quella che ovngerna gli 
effetti giuridici del catasto, promessa 
in gcorgione della legga sulla peregna- 
zione fondiaria. Ensn è necessaria per 
alitiinere Hagranti contraddizioni nella 
disposizioni ani traprasi di proprietà, 
per togliere incertezza ai docaluii, per 
nog incepparo fl credito fondigrio cen 
greviasimo. dando dell'agricoltura. Per 

nento questa legge sis difficile, richie. 
sado non-ilevi modificazioni al Codiea 
civile, ntliameno la saga urgenza #& evi. 
dente, non acltante per .gli inconve. 
nienti gravissimi, che è destinata & rI- 
miorere, ma anche perchè più il nostro 
catgato prosede, e maggiori saranno gli 
ostacoli phe la legge stessa avrà A ia- 
scontrare, 


La politica ecclesiastica 


Ai Ministero di Grazia e Giustizia 
«patta altresì l'indirizzo delia politica 
eucieaiastioa, ote è argomento di atmma 
importanza per tutti gii Stati, di ire- 
portanza capitalissima per l'Italia, ove 
iu parte della Juria romana continuano 
tepuoi le niro di rivendicazioni territo- 
riali distruggituici dalla nostra unità, 

Ora, ni un duplice concetto mi pare 
che debba informarsi la nostra politica 
ebclegiuatiza; duplice concetto ch'io cer- 
tamento ebbi sempre par guida, 

Da un tato, il rispetto più illimitato 
alla Tibertà di noacienza, alla Chiesa in 
quanto esercità li suo alto ministero 
spirituale, e perciò un indirizzo rifag- 
gente ad ogni illiborale  porseotzione, 
s provvedlimagti efforci a favore del 


i clero ner l'esercizio della cui missione 


religione, Ma: d'altra parte la vigile 
6 rigolata tutele delle prerogative dallo 
Stato, dei diritti supremi detia potastà 
civile per.difendersi da ogni uaurpazione 
e impadira che il potere apiritoala ri 
volgasi. in offesa dotia Nazione. 

in apphoazione di questi jatenti io 
reputo necessario l'aiuto ai cisro mi 
nuore che desideriamo vedere identificato 
e talti i sentimenti, a tutti gli into 
rassi della. patria italiana, 

Par ciù erado - che debbasi mirare, 
con ogni studio a congegno, 4 poriara 
le congrae ad un iratta mento veramenta 
gongrdo, per i parroci, i quali sostitui- 
scono lu olasss operante dei alaro. Ya 
questo proposte rieurde che le, Costi. 
igenta frauoese ile! 1789, per iniziativa 


] der più illustri nomini della Rivolu- 


ziona, fu assai larga in teli agaegni al 


i ciero infariore, 


E perciò apponto credo inadeguate 
allo scopo la legge del 1866, più ina. 
dleguata di quello che non riuscissero i 
progebti di legge presentati alcuni anni 
innangi del mitistru Pisanelli, slochò a 
teli aumenti di assegni pel clero mi» 
nare io aredo che debba ssaora Leffica- 
camente provvednio come asseggigle cb- 
biattivo dell'ordinamento della proprietà 
soclesiastica. 

Ma conviana in pari tempo evitare 
che tutto cià ritorcasi & grave jattura 
delie nazionali istituzioni, convien avi. 
tara che lo Stato dia la sua sanzione, 
la sua pro- 


la ema Buguata missione, rendandosi au- 


tore di dissidi in quella società in cui 


dovrebbe sssgre psgne di umone, sogti- 
tuisca al Denefco Lapostolato religioso 
Bu apostolato politiat gatiia alla patria. 

Sontra tanta iattara io Stato non paò 
rimanara. saggi difesa, a difusa peces 
anria dev'essere l'eveninale esercizio 


; del diritto di raroce degli  emeguatur 


8 clei piace! rispetto a edoro i queli 


venissero meno al propri doveri sen tua 


condotta politicamente porturbatrice « 
purtigiuna. 

A tale uopo sarà bone che una legge 
determini tile facoltà di revoge, dao- 
chè li Consiglio di Stato espressa l'av 


BISOL b][IA AIUGJIDI Cupa 


n cuni mi 





viso doverai appunto tale facoltà ann 
cire per logge, sebbene la facoltà stedsg 
possa dirsì razionalmente inerente ad 
Qu mnocnoscimento fondato sn condizioni, 
mancate le quali viene neceasariamente 
@ caseare: fneicii in casurn, d Qua in- 
gipere non pateral. . 

Cansgori dunque la logge questa au- 
tonepiin del portera dello Stato, questa 
negesalià di nua coslania qorripendenza 
dell'affivie sserc:tato colla condizioni 
ole lo fecero nancere, questo cgrattare 
di sito olfflcit ecciale doi bansficlami, 
dal quale dipenda lì rigonoacimento è 
la dutazione dello Btato, 

vaturale sd evidente che un atto 
di suprema ragione poliuda, Un abto di 
Unitto pubbloo com'è la conveazione di 
questi piaviti ragii, ooo può dare orì- 
gine a rapporti d'ordine privato, ed 
alla conseguente irrevocabilità di di» 
Titti noguiaiti: & naturale cho la cun 
cessione dell'esceguatur a cel placet 
Yonga meno, nom disai, col cessare 
dei motivi che l'hanno determinata » 
du cui deriva 1 suo giaridico fenda- 
menti, 
Watiuando, del resto, sia chiaramanta 
sautitaà per lagga ti fancirà della revoca, 
igGoverno porri essere più larga ua 
concudere il moonescimento, trovano 
‘pur agni case di dubbio nga gaarenti- 
ita, ut fronte all'eventavità della uun- 
lotta avvento, 

E questo diritto dello: Staje di reva 
cars o sospendere le emporatità, no 
soluanto ha una bass tradizionale nella 
nostre antiche leg:slazioni, me ha pure 
per sò l'esempio -e l'autorità di laggi 
straniere, comeguella dell'Austria, della 
Svizzera, del Belgio, della Fravota. 

Su quest'ultimo Stato, il omni Guverna- 
è sempre oggetto di apacialiesime pre- 
duezioni da parte del Somoto Puntetica, 
ricordo che nel J8#2 il Thiers, coma 
buniatro dell'Interno, dipeva alla tri- 
bona della Camera: «i nostri mezzi 
ferduo, quande ii clero moskrava ibgia: 
ale diffidenza contro il Governo, o gli 
diventava ogtile, di trattenere 3 anui 
Assegni. » . 

E, tra anni or suno, il Ministro della 
Giustizia e del Colti Faillbres rispon: 
dendo ad una inlerpellanza cnncernenta 
la sospensiune degli assegni de’ curkti 
the si erano agitati ‘nella elezioni  po- 
hitiche contre Ja Repubblica, dissp che 
soltanto 1B1 cucnti arano stati sonpeni | 
I tuti infine ricordauo ih privuzione 
ilasaegao alla quale quest'agno atesso 
il governo franoess è riopréo a Mposrdo 
del Vescovo di Viviera, 

Non abbandoniamo dunjue nella po- 
litica sclesiastica gli soudi della 60 
cietà civile, chu saranno tanto più le 
gittimumente adoperati, quauto più lo 
Stato si mostrerà liberale, provvidu @ 
largo chi degnamente ranchiulasi né)» 
Fassvato esermzio del suo mibistero. 

Sone tuiti argomenti quelli onde ho 
parlato fin qui, rispetto si quali parl 
fanilimente traggiata le, vio del partito 
liberale democratico, 


La lagislazione sociale. 

Ma un altro tema impericnamente ci 
invalzi, quello cho cooserne Ja condi. 
zione dei lavoratori, tema tanto più ue 
genta, n quanto che le idee di niforma 
sociale, pei rapidi progress! cha in breva 
lsmpo baubò tatto, asigono che Govoran 
+ Parlumento vi pongano intalletib 6 


uva con spegialianima predilezione a: 


fa. vorB, 

Rueeto problema è così vasto » dom- 
plesso, cha, a risolyarlo, presenta spe 
giulmente in Italia, anormi difficoltà. 

i progetti di isgge che il Ministero 
dichiara di voler proporre, hanno cer. 
tamente ggopi utihasimi; quello apsorai. 
mente inteso nd istilaire la cassa di 
pensioni per la vecchinia dagli operai, 


affuchò negli anzi di lore twopotebza. 


sia provveduto in modò più degno che 
uo colle mesta forms di assiatonza ora 
consuete, E questa delle casse bperale 
par la vecchiaia, un'iatitugione, di coi 
Germania, Francia, Soghilterra ci hanno 


oiferto i' esompie, ma per la quala lo. 


‘difficoltà finanziarie rendouo fra di noi 
più difficile una potente Applicazione, 

Tutti questi utili sollievi però non 
costtuistono ancora la ‘rifurma somale, 
la quale, nel suo gomqglesso, riulitade 
bga grade trasformazione Jegialativa, 

Alla soluzione del problema, deve 
grandemente contrbuire quella riforma 
imbuotaria in aeneo deriotra tito, di cui 
ho pariato, it forza della quele io Stato 
meno aggravi la manò sulle cinesi in- 
digenti e procori di favorire la produ. 
zione & il lavoro, ; 

Ha, oltrechè la trasformazione tribg- 
taria deve pure concorrere e all'intento 
la riforma di tnolte delle nostre leggi 
ammin stralive a civili. 

Già l'onorevole mio amico Crispi, fece 
molto in tal senno coi provvedimenti a 
favore degli inabili af lavoro, colla leggi 
sull'igione, con quelia della Opore pie. 

Ma il campo è amisarato: nel diritto 
civile, ai esempio, le disposizioni aul 
contratto tdi locaziane d'opera suno in- 
sufficenti ai bisogni della civiltà zo. 


ilerna, improprio ud attribuire al'lavuro * 



























quella eguaglianza, quella dignità cha 
gli epetta; ivi sono patti dalla legga 
doysentiti, cul 4 insreule lA menceanza 
di varo è proprio consonso de parte del 
dellole che dave subirli. 

E la coltura della terra non deva 
trovare ostacoli al suo svolgimento nella 
proprietà inflemmbila che l'antico gus 
thulendi mantenga a grsvisaimo detri- 
mento sod'ale, rendendo impossibile quella 
ooleniszazione interna cho vl beneficio 
della aumentata ritchezza congiungo. 
rebbo quello di vedare uta motbtndina 
di agritoltori attaocare i proprit inte 
Tessì ugli intoveset dal suolo. 

Le noetre condiztni finanziarie pos- 
sbhuo infrenare 1 vasti propositi, ina cer- 
tinegta 1 legielatore non ha nlevn do- 
vers che sia più sauro di questo: quella 
classi popolari oui ablinm dalo l'ugua- 
Elianza giuridica e l'uguaglinnza poli- 
UHca, abbiamo ii debito di emandipare 
al elevava altvaal nella comdizioni £e0- 
nonniehe, Di frovute alle molbitadini she 
intristisaczo in irrespirsbili offleine, di 
froote sopratnito a quelle schiere curati, 
ove l'accasso della fatica rende vetoli a 
irent'anni, la pellagra e la malaria ib» 
fermano sd useitona, non sur di troppo 
davvero l'iniziativa conenrda della classi 
ugiato a dei Ingialatori. 

Al upera nostra sarà inestimabile 
coppenso ii pansiero che generazioni 
più anne, più rigaglioaz, as lieta pos» 
gato salutare con gratitucine la nostra 
memoria pegli uforzì voloutarosi 007 
piùti nell'intento di questa tragformaa- 
sione sociale, 


La politica liberata 


Ma affinchè si possano Applicare u- 
bilmente i progrssa a le riforiae cdi cui 
tenni discorso, è navessario che tutta 
la vita dei cittadino si avolga in un 
ambiente di fartifiaatrici libertà; cepza 
cò noi educhertinmo nn giovane Stato 
al eclo calto dei beni materiali, e per 
cià a sontmsesti che, come agli inditi- 
dui, tolgono ogni altezze murale alla 
DazIOLI, 

La hbertà eteva i oarattsri, innalza 
i cuori, a gli nomini a questa senola 
educati, rende indipendenti, fieri, viril. 
mente solleciti del pubblico baue, an 
paci di purissima gioie idagli, prouti & 
magorotioi saccifiti per ogni campa nu- 
bile, g]GIla è frullerosa. 

Perold la SB uistra nutti mampro que. 
stu fede nelle pubbliche Libartà, ripa- 


: diando la politica di armpressione, cou- 


densando ogni usarpuzione dal putare 
sugli inviolabili diritt indrvidusit e gol- 
letuvi dui cittadini, 

Io già dissi precsdentemente dei ba 
noficii delle libertà comunali, dalle ne- 
coodulà che sempre più cttaupano svol- 
gimento la Iocali agtogomia, 

ha ultro dei più importanti diritti 
il Gui si ès6r0îtno La libertà pubbliche 
è il diritta di rmanione, Ranutito dallo 
Statue, cha non devo assera offeso a 
Inrbato da puarili timori, incappato da 
preventivi pacmessi, da avbitrarie Ap- 
plicazioni; ed « talia rignario mi com- 
piuttio che il mie amico Giolitti abbia 
B'ià mostralo di sanptire nn liberale è 


fitento rispetto per l’ogardizio di questo 


diritto, per essenziali punrentigie init 
parli: dat normale nudamento delle 
libera iatiruzioni. 

Pulitita è questa non soltanto liberale 
Ma saggia. È invero ia lbertà riesca 
per tul modo ta più afficate tutela dei. 
l'ordine, poichè le Lbertà non dqontea- 
atato si spuntano, ali allo fazioni è in. 
vaus prestigio 6 lova la perseguzione, 
che lam in pari tempo largo lievito 
di odii a di rancori, mentra poi i pori 
coli di un regime agavro di violenze è 
patre sonò veppil esclusi in Itala, 
dove di tanto buon seno, di tauta teca- 
Peranga, di tanta gagennatezzA diedero 
costante prova Je nostre popolazioni. 

È poichè già ne avera fatto cano 
nei discoras tanato qui ad Inca nel 1878, 
di muovo nocennarà oggi auche alla li- 
bartà teleprafica. Ku nova mesi in cni 
sono etato Ministro dell'interno, non 
ho mai fermato uu telegramma, è affido 
chiangue a sustenara che qu alla cosa 
pubblica abbia recati alcuo pregiudizio, 

Credo anzi che rechi danno l'opposto 
sistema, perchè, come diteva altea volta, 
fermando alonni terapreammni si dà una 
specie ili autenticità alle notizia di Lutti 
gli altri cha si [nuGiAno passara a quindi 
di tali notizie si assunte una indiretta 
rorpona bilità, 

Per sancire questa libertà telagrafica, 
sveramo col compianto amivo Bacosrinj 
furmulate un disegno di iegge che di 
Gpérsa il vanta, a ola vorrai da nuovi 
venti propizii ricondotto in porte. 

Un regime libarale deve aver pure 
per vssenzialo attribuuts l’imparzialità, 
l'equanimità nelta pubblica amminietra- 
gione, Y'uso parto di quei provyadimenti, 
che cume al asempola rimozione dei 
alndasi, la soioglimento di Consigli ca. 
uneli, sono dalla legge affilati al pri. 
denta banepladgito del protere esecutiva, 

In tutta la leggi, in tatti gli atti di 
governo ubhiasi gagliaria fede nella li- 
berlà; essa sola fage per due volte |. 
balia prospera, gronde, tntesignana di 


ULI 
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giviltà; per due volta solla libertà, TI. 
talia ebbo il prato nel vasnlo. 


La potitita estera 
Per aprive poi lì nio pensiero en 


tutti L grandi imteressi dello Siate, che 


come disgàì, attraggono ora neggior 
mente In pubblica attenzione, mi rasta 
soltanto eggiungore brevi perola intorno 
ella nostra palitica astara, 

La grande rassagna di Ganova f5 sa- 
lutate dati'Itafta con sintero sntusinsmo 
geme attestazione solenna che, mantra 
dobbinmo e vogliamo mantenera enn 
fodè uicara je nostro  alfenaze, vivo è 
pur asmpre in noi il sentimento d'ami. 
cigià verso gli allti popoli, verso quelli 
spesialmante si quali ci stringono me. 
rnorie incaugellabili è agnra, 

Lis nuatre alleanze culle Potente den- 
trali sOnO ispirata eil un sunvermn in 
tento di pace, di cui tanto ha bisogno 
nu giovane Stato per too bolidare la cune 
seguita antà, svolgera & malarate la 
ene forze nassenti, avy cinpacsi pi livello 
della altra grandi nazioni, 

Par queta pace lo uon zo immaginate 
possibile alira volontà più ferma della 
mia, g so iu pari tonno che nl nostro 
paese, 18 è un'vergala il pensiero; poi. 
chè re caso pon fusse, sarebbes da noi 
invece pensato a qual prezzo nel di dei 
conlitti, avremmo potuto far valere il 
pezo dell'esercito & della marineria 
italiana, 

Ha ai cimenti di guersa, che abbiamo 
con infiammalu trasporto invocalo a af. 
frontato quando svavanio servi è divigi, 
n quando eravamo appena sorti ho na- 
alune, a questi menti, si agl. immensi 
ussstri di beni e di vita che ne song 
ina-parabili, può aclo de un Governo 
saporai un popolo, allorguando si tratta 
dall'egiatanza atessa della nazione, 

Da questo intenso proposto di pure 
adnoque le cantratte alleanze faruno 
determinato, Ma no chi nel nostro pÒross 
fon dono preziosi gli accordi sordiali 
che oî striggono alla pouuergas nazione 
britannica, iR quale di. opernae simpatie 
affldò sempre ed uffida l'Italia rivano- 
puontet - 

HE goal, chi può nob aser a Guore 
l'amicizia francese? Parmi ancor di va. 
dare i vinoitomi ii Magenta nelle lende 
she di bianca cintura atturmavano la 
mia qittà, fervili di quell’antasiasmo che 
duvea condurre quella schieco Lberatrici 
agli eroici nsssiti di Solferino. Parmi 
ancore di nudira da' miei padri veduci 
dalla granda armata, il racconto del 
immortale bettaghia di Malojaroslawata, 
in aui la tegioni rnaliaue versarono tor- 
renti di senguie ganéruso per coprire |a 
ritirato da Mrsos dell'emercito francese, 

I avntimenti che si ispirano ad nua 
fraternità così feonnda di magnanime 
abnegazioni, nono gonrantigia che tw 
paos solianto può ‘essara la mata alia 
quale sono asatdunmente rivolti gli sforzi 
della politica italiana. 


Conclusione 


Gariagimi tovei afettori, io i ho e* 
apoato con intera smnoecità quali mi 
uembrino le presipua cagigni dello don- 
dizioni in agi ci troviamo, quali siune 
nomio avyisu le via che cun ugni sfarzo 
dobblamo puccorrere affine di rendera 
questa voadizioni migliori. 

Ad ogni moda, sa tou calmo è span. 
alduata esame e giudizio, senza progun- 
tiuss vinterie, Ina senza farci trop; 
umili con iucvnaciente finechenza, vonai- 
deriamo in ampia siotesi [e nostre aorti, 
non sbbigmo ragione di essere ineloon. 
tenti di qoì, & possiamo anzi vffrira 
urgomenti di atimurazione ad invidia, 

L'Itula dopo avere abbattuti grandi 
G putcoli stati, trivulato di ab potera 
ole la sanzione di tuuti seggli a iu pro- 
tezione da’ più grandi Senti potegno 
far dupporre inviolabile, dopo avere spes- 
zato gloviaze radizioni, vinto par ga. 
nerose  cbblio legittime altevezze di 
solendide capitali, dopo Bver ferito in 


pumerevoli intasessi, unificando a fon» 


dendo rapilamente legislazione, ama: 


“nisttazione, sserditi, Hnanze, s0rge au 


innte rovine, eppure ottiene unk ala- 
bilità tranquilla e sieuca, e la ottiene 
senza i ferrai costringimenti di poteri 
amsluti, mediante i quali aoltanto altri 
popoli Bi vomoposgto in possenti unità, 

Sona, dalla noatra Indipendenza, tren. 
tette anni di monarchia e di governo 
popolare, ed è appunto una stabilità 
che pochi passi sunpacone, pon è anzi 
gonoggiuta da alonus delle grandi na. 
zioni dell'Europa continentale retta a 
governo libero su basi popolari è par- 
‘lamontari, E come causa ed affetto di 
bali sontlizioni dello Stato, Gna saggezza 
meravigliosa, gua rara tonqurdia, una 
ewnta gara d'affetti fra Principe e popolo, 

Heli è ih nome di questa fortunata 
gongordia cliv ei face superava ostagoli 


‘ben più gravi di quelli che gi promono 


oru, ch'io vi invito e bere alla salute 
ed alla prosperità del Ra, alla anlate 
ed alla prosperità del pupole italiuno, 
di oui voi, migi elettori, siste purio sì 
elutta, 0 queeti voti fo sento cha noi 
porslam lare con serena fduoia nal no- 
BUTO AVTONire, 
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CALKEIDO 
La data stomen, — 
46 ottobre {L489). Nascita di Mar 


cantonio Iaimendi, iberea'are dell'uaci- 
gione tialiana. 
M 


Un pensiaro al giorno, 

La solitudine non Rpaventa 36 non 
quelli vhe nun hanuv in sò diche rian- 
nirla, 

x 


La efinge. Sciareda. 
Vuoi tr il mio prima saper con'àf 
Hgli dà con me, egli è con te: 
Vecchio 4 il secondo, ma, per mia fà, 
tal ché A tontors sÉda un Ingobb: 
Îl terza è un coro di kai cantanti 
Che récog l'anima de’ circogtanti ; 
U quarto in Chissa a'oda ininonara, 
Tanto null'ergano ché aull'altara: 
Li quinto d un'erba olo a noi si manda 
Onde approstareì prata bovanda ; 
Volsie i tutta ch'io vi digtioguat 
Egll è un avverbio .di mostra lingun, 
Spiegaz. della keinrada precad, 


AGLIO 


x 

Par finiva, : 

La signora Turasoioletti, nlla quale 
il marito ha imposte istture moriferale, 
chiade all'illuetre uso av può Isggere 
an libro, 

— Ma ai! — riapunde Tureociolatti 
con snssiego, — É un Nbro morale, 
Puol laggerio a occhi nhiasi, 


Penna e Farbioi 





Nel Congresso Poliatrico i Runa 
1800 ed 4l Congresso d'Igiene di Stena 
1891, agregi medici lodarono il Pitiecor 
doma ricostitutente per bambini «dl a- 
dulti. 


mus: - rn. 






DALLA PROVIKGIA 


Ver ragioni dI spazio dab 
biamo rimandice a domaui una corri. 
sonndeuza nou elettorale da Sua Vita, 

el goskro solito egvregiu corrispondente, 





Una banmiina che precipita 
din van primo piono, Li niglie 
di un fagehino dell'Albergo Ifafia di Va. 
nezia, oerto Giant, di 5, Leonardo [Por 
denone) da due gioru. venne n Venezia 
per irovara il marito, nos paghando 
sec ta figlia Giozeppina, ili due numi 
d mergo. 

Doregdovisi trattenere qualohe giorno, 


ceria Angela Lauro, abitante in Uorta 
Contarina N. 1644, 

Lonedì mattina alla dieci, la maglia 
del Ciaut rincasò; ‘dietro a lei vemva 
la bambiun che camminava da sà, 

Il pisuerotiolo della casa della Lauro, 
dal quale n pecede n'  segondo piano, 
ba un balcone che è riparato solo da 
tre sbarra di ferro dvullocato però in 
modo che an piccolo bamiino vi passa. 
cumvlamente. 

La madra saliva al ascondo piano 
asiza riflettere cha lo finestre del bal- 
cone emo «perte, Ln bembina, Viveca 
di seguire la madre, a affacolò al bai. 
vone, 0, passato ii corpissino fuari della 
abkren, precipiiò nella sottuatanta carte. 

Alle grida di lai accorsero la signora 
Lanco, la mudra a molla persone, giunga 
pure sul luogo una guardia muurcigale. 

La vagnaza fu sollevata, ndagiata sul 
letto e soccorsa fin Ai sopraggiungere 
del dott. (affi che prestò alla bambina 
core porn. La bambina riporiò una 
ferita alla teste, ole andora non at può 
giudicare quanto sia grave, 

Nel pomeriggio sO uotava qualche 
miglioramento; ma i daloti continuavano 
fortemagle. i 


Furlì e teufle, In 5, Vito al 
Tagliamento tenosro denunciati 0. Ab- 
drea e D. Andrea sospetti nutori di 
forto di granoturto del valare di L. 16 
in danno di Paoly Francuaguiti, 

— Tn Tulmassons ignoli rabarono di 
notte ed in danno di Piatro Toneatto, 
Giacomo Tonsilto ad Antonio Marcallo, 
polatie per un valore di Lo Sh, 

— Iu Pordenone vennero arrestati 
Ginsenga Bravia a Tomeso Del Tade- 
8gn perohé nella trattoria di Lorenzina 
Borlesi mungiarono e bevettero senza 
Tirare o Bi facéro cont un pretesto con- 
sepnars lire 2, fuggeeado quindi inos- 
sel'vubi, .” 


Ringraziamento, La famiglia 
Falsschigi ringrazia sinceramente tutti 
culoro che intervennero nel #4 corr. al 
fanerali solenni del compianto «I sma: 
tissimo joro rispettiva marta, padea e 
suogaro Falgsahini Franonsgo lu Fran 
tassi, dedassa, dago brava mu penosis 
soli malattia, toumito di tutti i con 
Forti della nostra SS, Religione. 

tfoggio, 96 citobra 1602, 


fol 


Guanio Fennoyvianio 
(vedi tn quarta pagata.) 








me.lto e figlia furono ospitate presso 


CORTO |} RIZIONI POLITUNE 


IN PROVINCIA 
ORONAOHE E POLEMICAE 


«L'on. Marzio, con nabile 
Gito di deferenza verso le virtaà 
patrinttiche più degne di ogse- 
quio, hu dichiarato ai suoi a- 
mici di San Vito al Taglia 
mento che non inteude di con- 
traporrè le sun candidatura & 
quella di Aiberto Cavalletto, 
che si ripresenta ai suoi vee- 

tehi elettori, 

(«È un esempio di obnega- 
zione che onora altamente Von, 
Marzin, e che vorremmo fosse 
imitato da altri, dai quati si cerca 
di attravarsare ii ritorna nella 
Camera elettiva ad uomini che da 


più dl trent'anni ne gono il de- 
toro. » 


(Dalla Riforma di venerdì 21 otto. 
bra 1802, u. 200). 
l # 


* 


Una ritirata prudente 

I letiwri abbiany pazisaza es signo 
Costrebti a intrattanarii brevissimetnonta 
anche colle nostra pol'emoha nersonali, 
Noi è anlpa noetra ue sigma agpreliti 
a gi dobbiamo difendere. 

Ad una insibuszione contenuta nella 
Breccia di sabato, noi abbiadia maposto 
lunedì con questo quattro righe alla 
buona ma che ni Atmmettevano acap- 
palio: 

«Quel ralattore dilla Brecora che 
dica Aseae! nel ocmero di lerl, è 
+ invitato 4 dioliarare ohi è nella re- 
« dazione del Fried che «non ha di- 
4 ritto al rispetto altrui, = ® perchè 
enon ha quesio diritto, Se non farà 
“nemi ® non spetificherà falti cha giu» 
« stitichinu ll auu usserio, dovremo die 
« Che tenta dilogliere du buona famu 
1 allrui cOn una insinicazione vi- 
" Quucca. 

Il nostro invito è stato aegolto dalla 
Breccia di iari colle seguenti parole: 

s Dil Fri non nbbignio nulta da 
» apprendere; di ingintizioni noi nva 
« Di faociatuo mai; quellu che abbiamo 
«detto munteviamo al di lui indirizzo, 
(08 aL par anzi ule il nostro pausiero 
€“ ngn sia reso seufficiantemonte chiaro, 
sa che le parole neste saprimino ua 
* doocetto truppo indulgente per tai. è 

i lettori timino la Bom, donfran: 
lino, a vedranno giò che vesta. 

‘ Resta Vinsinzazione sifiliacci col» 
l'aggravante dulla recidiva. 
* 










* * 
Il « Giornale di Udine » 8 le can- 
didature Girardini e Seismit-Doda. 

Nella elezioni prestati, oa il Gior- 
nale di Dane nel sco numero di avan 
tieri, vi sono due candidati estirazibi 
nostri avversari pedilici: Federsa 
Someonit-Duda è Giuaoppe Giarardini, 8 
conshiude che il suo candidato è que- 
st-ultizia, vergn ti quale non sai dino» 
stra avaro bella lude, 

uesta cosrenza di un giornale po» 
litico ? Non lo orediamo. Possismo anzi 
Assionrara ole non poche paraona seria, 
Bon appartenenti al nostro partito, dopo 
lstio quell'articolo, rimaserò più che 
Borprese, 
gu atcetta il Doda, per iswor pre- 
cedente partigiani, quasi sefiari, per 
fa sgssuna conoscenza deri bisogiii del 
Collegio, per fi suo valo contro la ne 
renuaszione fondiaria, 

Partigiano sì nel senso che nei veu- 
chi due partiti starai della Camera i- 
taliuna, appartenne gempro alla Séat 
Sira, seoza mai catubiare. À 

Fu parsigiano cme lo forone i suoi 
atigi poltici, il Caivoli, il Crispi lo 
Zavardolli e tanti altri. Fu partigiano 
orme li furono dall'altra parte il Mia- 
gheiti il Sella, il Biausoli, sce, 

Gli piave invece il Girardim perchò 
‘per alcani anm fece parte dell'assodia 
zione costituzionale, poscia paasò fra i 
prugresatstif Ed orat...,. 

Seismit-Doda astlatio? Settario utt 
uomo che apparteins sempre ad un 
gratile partito, che  adegaò, coma 
Crispi, di far parte di chiesuole, 8, che 
fu chiamato per ban tre volte dope il 
1878 nei coneigli della Corona? Yia, 
questo è troppe! 

La nessuna conascenza dei bisogni 
del Collagio. Ma ne sono Quasi dieci 
anni ole è Deputato di questo Callegiot 
Se ha dato tnnte prove di esserai pra. 
stato] Chiedeteto «lla Camera di Com 
siecaio, al Municipio, alla Provincia, al 
Consorzio Ledrea, H nal caso si manifesti 
bn legittimo bisogav del Collegio, chi 
pià det Doda hu d'aatorità per ferto 
soddisfare? forao un deputato govel 
lina? 


Si ritoron anlia perequazione fondia- 
giu, Abbiamo già risposto esauriente 
mente usi nostro niamero di feri. Nou è 
serio che ii Giornale di Udine evochi 
questo argomento dopo l'asperianza cha 
abbiamo falta di quella legge coutro ila 
quale votb il nostro onndidato, 

Vediamo | meriti di prefecenta, se- 
conio ll GQrornate di Uciine, del nandi. 
dato Girardini, 

li colore lucate, Il Doda 4 di cotore 
locale più det Girazdoi; perchè il primo 
è vecchio depuisio del Uollegio, il ne- 
condo non ha data aleuna prova di sà, 
nimeno che ton si rituuga bastante il 
Inégo di nascita, 

Ti suo prograrama teonomnico, Ma, 
Santo Ido, ua è tanta puo tesa che 
ha surpreso fino i suo amio.! E puossi 
actiamegste confrontare nella grave que- 
gione finanziaria economica che si agita 
8 che tanto iubersasa al preso, il Girgr 
dini col Doda, che fa più volte miuiatro 
per le finunze? 

L'intdipenitenza da qualunque vie 
colo partigiano, Be credete che gia un 
mento in ui nomo politico, nun appar» 
tenere ail alcva pertito, cd è diverti 
secondo lu orovsiauze, ad in nua parola 
egsern opportunisti, ata bone, ul iu que- 
slo chRd sessyzo prò cassero più adatto 
del candiduto che si oppone al Dada, 
Mu ner la grande meggiuranza non solo 
dei frinian:, sas degli italiani, il golore 
politito che si vuoi preferito è il peg- 
giore di 'tutli, 

Torviamo #& dive: ii Girardini nella 
sua breve o&tmera politica appartenne 
per alcuai anni al partito moderato, 

Legrtà da questo parlto, e nelle ulkina 
precedenti elezioni politiche f-ca perte 
siel Comilato progressista, 

Ort vonue proviamato in una rinsione 
di up gruppo di opersi, che ebberu ia 
pratesa di esoludere ognt altra olassa 
Yi cittadini, 

Cini carattere ha questa candidatura? 
Morti la ritengono socialista, E il Gior- 
nade di Uaine la appoggia? Non si può 
dira neramenn questione di gusti. 

— Sall'artcoro di ieri del Giornale 
di Ldine intitolato a’ programma 
dell'avo Girardi ed. 18 è Pritéli a, di- 
reo qualcosa domani, 

* 


* 
Candidato ‘opora fot 
Iitoeseta ga po nella forma, ch'era 
troppo trascurata, me congsrvata tutla 
nella acslenza, diamo la seguanta jetteta 
di un operaio, pervenutaci jovi a sera; 
Egregio Direttore. 
To che nono up opersio Bla boona, 
gURrpa grossa, hu letto nasiduamente il 
Cassetto, giornale cho sempre gi pro- 


fessava dimooratito, anzi democcabicià. | 

sta, suoialista; insomma caldo fautore i ' 
‘ iptraulata fede partito di Siniatra per 

Bo leto anche in quel giornale che 


degli intertasi degli uperai, 


sì voleva fare nou guerra ardentia con 
tro l'uso invalso di mandare nella pub- 
blics cosa sempre aucocali; ela guerre 
a0n Bi mancò d farla, ed 10 gongolzra 
dalla ginu, perohè ero del parere dei 
misi compagui del Castelo che gli e- 
porei neu debbano asrvira di sgabello 
agli avvocati che vugliono mettera la 
magi iu lutto. 

Ma quals pon fu il mie stupore, 
anzi turò il mio amaro disioganno, leg- 
geudo nel Custelio ateszo, proprio quello 


‘. degli operai, che il Du dei medesimi 


atses6 è divanpiato Un avroesto, che 
vuol fare 11 sopraliato alla Biamark: 
un avvocato, Je cm idos aconcmiohe-fi- 
Duvziarie #0no pienamente accettate dal 
Giornate di Udine? 

Ah, la confesso, egregio Direttore, 
che io sono caduto dalle ourole; mi 
seipbrava mi avessero presentato bun Rl- 
tru Castello, pon più quello degli ope- 
Fai, ma uo Castelo. ilegli avvouati! 
Par troppo era ja verità, tauto più do- 
lorosa, quando appresi che quegli opa- 
rai. dei Gastelfo  distrbuiscono gratiz 
un altre grornale agli operai, che an. 
Utola Le Brecesa, guidato da oinque 
ateillogi, ma che pessngo compere, he 
lo dissero gli stessi sirillogi ai quali, 
gtome sperato, he chiesto come anda: 
vano gli affari nel mentre comperavo, 
for qurivsità, Una copia, . 

E la disillusione mie fu allora com. 
Pleta, poichè questa Brescra fa piano 
A un programa di un avvocato, che 


nulla ha a che fare cogli interessi de. 


gli operai, con quegli intersssi oche 8s- 
Send calorosamente propugaati dal Ca 


Stelio cheio leggero con tuto piagara.. 


Vengo alla conclusione, egregio Di- 
reattore, il è con una domanda: non 


pers a Lei che io abbia ragiona respin- 


gendo sdeprosgmente, some operniv de 
modratico, Castelfo a relativa Brecofa ? 
Fratauto mi dico con rispetto buO 
devorissimo, 
Ta operaio 
che pensa chi suo interessa 


4 & ’ 
I buon umore della « Braccia » 


I redattori della Sreéccie cerato iavi 
di buon umore. Foras qualouno Ji vera 
‘pistosamente inganusti facendo Jero ere: 
dera ole gli affari dal loro candidato 
vanno bene, 


‘Comunque, erano allegri je ank o TA n 
trovino nel loro foglistto Ja traccie è- 
videnti della iur.: allegria. Citiamo al 
cune frasi che hanno proprio divertito 
quenti ie hanno latte, perchè sono in 
Ri quanto di più esilarante si possa 
immaginare; 

tas Sotivian: par diletto a per a- 
more del pubblico bene, 

©. Îl giornala che contiene è pro- 
paga la nostre idea, costa deuari che - 
Stun0 dalle nostre tascheas,. 

tun Lo nostre polemiche hanno del 
Senso paregohio ». 

La riunione nni Teatro Nazionale è 
a'uta = qu Tisveglio della coagienga pab- 
biica contro la prepolenza individuò #, 

€ cn ne sozio parsgohio altts di qua» 
sta risma, ana dobbiamo fare economia 
di spazio. " 


va i 
Ego to absotva]... 

ll Direttore {PP]) della Breccia cre. 
leva di esaere lettore, e non lo È, 
ma fo asrobbe atato aa noi non avées- 
simo mandato a disturbare l'egregio è 
gentile signor Padovan, segretario mi- 
nicipale. di Rimohia, nosalè diligente è 
seminoture dalla ]lsta elettorali polti. 
che del suo Comuna, 

Cra quel buon ragazzo piaganania 
nel so (PP1} giornale: Errare Awma- 
num est! 

Si, al, ma, perseverare diabolici. 

Dunque gi gnard: alieno dai purse- 
verare, cd a questo pasto noi lo assol- 
viamo vulontiari del ano sconfeguato er 
rore. Tanto più che, (tranne che. per 
la rubrica della pasta econontica, egll 
nou he proprio nleana corpa della quas 
fonomenali che avvengono nel ana {?#1}) 
morsale. 

* . 
è * 

Saverio Scolari 
candidato f Cordenone. 
Gi scrivono da Pordenone in data 

di jerl: 

Py con entuziaztica saglianza che gli 

elettori liberali del Collegio di Purdeaone- 


Bavile, lessero oggi il matifesto che por- 


tova 11 telegramma dell'ilinstre Profas- 
sore, col quale acotttuva la candidutara 
di questo Collegio, II manifesto hn pro- 
dotto un vero sgumenta nella file dei 
sostenitori dell'on, Chiaradia, il quale 
lopo le evoluzioni poco vurretta, culle 
quali si resa Invisu nulla Camera ad al 

itlalero, menta bene di essaro collo» 
cato n Tiposo, per interegaa a decori 
rei Collegio s del Parlamento stassa, 

Ecco Il telegramma del professore 
Soolazi: 

«Agcatto offertami candidatura Col- 


legio Pordunone, seguendo con antica 


attuazione del programma miriateriale. 
Riconossente della grande fiducia, pon» 
Eumi dibposigione onorevole Comitato, 
Lascio Roma domani, 
Saverio Scolerts 
Lo BSeolari, professore all'Unirsrsità 


di Roma e menbro del Consigtio sups-. 


riore della pubbiies Tatrazione, trova» 
vasi ora colà par assigtera nile sedute 
del Consigilo stesso. 


i + * . 

Ci sorivono dal Collegio di San Vilo: 

{(ZZ4 Abbiamo letto sal giornale « Il 
Tagliamento è del RE corr, uns flippisa 
Guobro quei tali, che ad onta d'aver 
l'onorevela Merzia declinato con uns 
nobilissima lettera Ja sna. candidatnra 
usi Collegio di S. Vito, pure  vogliona 
insiatere sui di lui nome, csteggiando 
ja rielemona del vanerando patriota 
Alberto Cavalletto. Cha ciù sia vero 
hon possiumo matterlo in dubbio. Ma 
possiamo agsionrare che il buon esvso 
dagli alettori trionfarà. 

Alberto, Cavalletto è tale figura d'in- 
Danzi a cui convien piegare riverenti 
la 1esta. 

E l'onorevole Marzia, con quel buon 
Beusò ohe Io distingue, comprése meglio 
d'ogni altro l'obbligo suo, a sddità anche 
Bi suoi amici, si fautori della sua sane 


didetura, la atrada a tanersi, È un son. | 


tegno quiudi non certamente corretto 
quello di coloro. she vogliono ancora 
sostenere il Margin par abbattara if Ca- 
valletto, 0 

G'é un terzo personaggio che s'inginun 
ra cà, 6 fa capolino mandando dei-fer- 
vorimi a qualche slettore infirente, con 
SIbriazioni = dOmMoventi, nell'intendi. 
muto di dare Io sonmbietto al Merzin 
ed al Cavalletto.... Sarebbe puc tempo 
che 4) faccese peranaso che nel Colle 
gio TS. Vito nou c'é posto per lui, 
Ha lu eusszo Comune Beal appattiano 
por usacita g per ccstante domicilio, 
fun lo desidera a auo. rappressntanta 
al Parlamento, a cha metterai di ouavo 


al simento È... 
* 


# + 
i candidato... pompiere 


(puesti 6 (coma i lottori sanno, il si- 
gnor Gr-gorio Valle, maestro di gin. 
nasticà è tensnte y gGapitaun dqha ma, 
ilel pompieri, il quarta ba lanciato, ata» 


IL FRIULI 


pentolo a Bologna, tin piatolotto agli 
elettori dalla Carnia, 

Lasciamo nodare che quei piatolotto 
non è che un'ucsozraglia di Luoghi co- 
muti; s'è da diverttai & corte fromba- 
natedigenere finanziario. sconomico - po» 
Îitico -steiale, che il aignor ionante 0 
qapiteno tratta con una dialavoltura 
più unico che rara. 

I! signor Valle losoia intravedere 
sla Carnia, quand'egii serà daputate, 
«uuova vie, nuovi caonli, nuove dighe, 
che porterebbero l'agiatezza a ; parò, 
quanto alle strade, un. po' più sotto, si 
gontenta che sieno « mulattiera », nOn 
dimenticando nello stesso periodo « l'in 
fanzia abbandonate » a «i minori cor. 
rigenili a l Come ne devoo godara | 
buiurni sarnioi di tante risorse che &- 
vrebbero dal pompiera Vaila. 

Ii quele sl wanifesta pui anohé nb 
sommo politica, è, se non ovedeto, lag- 
gelo il seguente brani: « Boldato della 
fiberià, la voglio von l'ordine, purobò 
Fordiae non sia tale da impedire allo 
olagsi meno agiste di scaldarsi nl sole 
delta liberto a di gustarne 1 frutti. = Il 

Ne rogistriàmo un'altra betlina, fra 
lo tante del piatolotto, Valla dice; 
a Vol già mi convenete, #i offro l'opera 
mia, e quando sarà utile, la vita, » 

Che il signor Valle prevede tn Quel 


che grensso intendio in Catania? 


# 
414 
Il Comizio JE 8, Giorgio-Mogaro 
Gi sorivano:  *. i 
M telegrafo vi ha già ripocinto 
l'asito del Gomizia di 8. Giorgio, Fa 
quella una rigniune veramente impo. 
usnte per in qualità e quantità degli 
elettori interventi da tatto lo parti 
del Collegio. . +. 


. 1 
-* L'on, Solimbergo venno proolemate, 


in mezzo agli applausi vivissizi, con a- 
lsvati & nobitisatma parola dall'avv. Ta- 
veni, il quale era steto acolamato pre- 
sidente del Comitato generale, L'ira- 
tére, che, in quel momento, pstrinse» 
cava il septimento unanitne degli in» 
tervenili, disse splendidamente del no- 
mento potitico è dell'Uumo ehe raoco- 
Eueva ieri Il maggior triboto di stima 
e di fiducia dai suoi elettori degiguan: 
dolo candidato al Parlamento nazionale. 

Pulmunova, & poche sezioni n quella 
girconvicine, LOI erauo rappresentate, a 
patè fu spedito un telegramma a quel 
Sindaco con invito ad unirai alla soy- 
corde maggioranza del Collegio. 





CRONACA. CITTADINA 


Elezioni ninministentive. I 
signor Luigi Mantovani -fismatario del 
ricorso per la mullità deile elezioni par- 
ziali. nmministrativa, avvenute in questa 
città nel 17 iugliu p. p. sezione terza, 
avendo il Consiglio comunale dichiarato 
irremivibile il ricarza ateszo, si presentò 
orta alln Giunta provinciale amministra» 
tiva insistendo per delta nullità, 


Toatro Hiincrva, Lo00:il per 
sonale artistico della sn mpagnia italiana 
condotta e diretta dall'artista Fincenzo 
Merazat Delenti cha si eaporrà per 
12 rappresentazioni, nella prima quin: 
diena di novembre, sulla aceno dei 
nostro Minsarva. . 

Sigogce: Vittorina Checshi-Baraffiai, 
Giuseppina Caravaglio, lia @Qulferi, | 
Bale, Ruoaai, Paolina Benagggi, Marcel 
lina Bisai, Gusudalina Scalpellin:, Maria , 
Miuiati, Carolina Bivalta, Eosina Ricci, 
Margherita Hocca. 


Pesquala Ruta, Carlo Bolugnesi, Fran 
césco Miniati, Siefana Biasi, Vittorio 
Matazzi, Griasoppe Colomb , ‘Riovavni ! 
Baetelli, Niocola Banassai, Giovanni 
Bissî, Luigi Qurellino, Celoaino Pa. 
gliavo, Carlo Rocca, Luigi Ricci, Piastra 
iuterta. 


2 Remmantaturi, Guardarobiera, 61] 


Macchipisti. 


fSineletà TMedacl e Feto» 
rani dei Friull. La sottustritta 
interuasa vivameole quei cittadini cha 
Rvesetro vestiti vecchi 8 fuori d'aso n 


od a renderla avvertita parohè - pozan 
mendarli a prendere, avendo di, conti. 
ono domanta di Soci disagiati ole ab» 
bisognrano di asgers nperti, specialmente 
nelle vigide stagione cui apdionso in! 
contro, l n 

Certo, che la proverbiale ganarcaità 
degli Wilinesi non verrà meno: neanche 
io guesta circostanza, la sottogdritta, a 
nome dei benofvandi, anticipatamente 
ricgrazia. . 

Tdine, 95 attobre 1899, 
La Presidenza 


Orecchino d'uroe con bell- 
Jamtk perdtito, Levsera dall'Al'dergo 
d'Iinfia è percorrendo la via Poscolle, 
strada di circonvallazione esteroa da 
porta Venezia 4 Cussignacco, via emo» 
nima, pinsze Gambaldi e piazza dei 
(trani, venne perduto un'avecchino d'ore i 
con bwillanti. 


ì 

Signori: Vincenzo Marazzi Pitigenti 
} 
I 
Î 


‘| pet trionfo della verub. 


i Chi lo avesse trovato, portandolo al 
l'Albergo d' Hialia, vissverà una mancia 
di Lire BD. 


Ussarvazioni metsarafogiche 
Stazione di Uiline — KR. Latituto Taonica 


d5 - 22 [oro n a.lora 3 D.lora A o gior. 18 
TIA Ri ene eni a 
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Temperglor sinima all'aperto #0 

Telagramma meteorico dall'Ufficio ten 
trale di Bona, ricevuto alle ore & por, 
del giorno 26 Settembre 1899 

Tempo probabile 

Venti daboli freschi  moridionali — 
Cielo unvolaso can pioggie. 
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Il monvpollo del petrolio 





L'Agenzia Ileliana dice oche fu fir- 
malu il vomprarmesso del monopolio dal 
petrolio tra Grimaldi è il rapprereo 
tante di Ithotsohill con una olaueola 
risclutiva dell'approvazione delle «no 
Camere, i 

{l'oompronesso assicura dhe la quantità 
del psirolio jnecensaria al consumo ita- 
liano: a'preszo conveniente sarebbe di 
circa 60 centesimi al litro per 1 consu: 
matori, SI : 

Il trasporto si farebbe su piroscafi i. 
taliati goatroliti opposiiamente. 

{Il monopolio frutlerebbe 12° milioni. 


NOTIZIE E DISPACCI 


DEL MATTINO 





L'on. Fortis 


Ieri a sera a Forli l’on. Fortis 
tenne il preannunciato discorso. 

figli espose un programma 
completo della democrazia le- 
salitarie, rispondendo effience- 
mente angeli appunti dell’on. Co- 
lomba, 

. Dichiarò il suo pieno accordo 
con Zanardelli e la sua esplicita 
fiducia nel ministero Giolitti. 


Le monete eritrea n Italia 


Il ministro Grimaldi è inten- 
zionnto di dar corso legale nei- 
l'interno. dello Steto-anche alle 
monete d’argento coniate nella 
colonia Eritrea. 

. Con tale misura pretendesi 
far fronte alla mancanza di spez- 
zati d'argento. 


6 progetto dell'«Homa rule» 


Londra 28 — È probabile che 
Gladstone presenterà al pros- 
simo Consiglio del ministri il 


| progetto dell'Home rele elabo- 
rato con Morley ed Harcourt. 





rr ex 





Buratti ALESSANDRO gerente respons 


= — 1. one e e ae LL __ 


Un feilo détgbo a leggero 

Noi pochi invidivai nei specialisti, saffroto 
Sirocemebie del successo the ogni giorno 
più cltengono nel pubblico i medicinali 
Costinzi. Nulla tralasciauo per incagligrno 
la vendita, foriuneta mente però, manca toro 
G più elementare arma Isole. i fuiti non 
si distruggono colle solé parole. Essi sono 


TW evidenti cd incontrastabili anche per chi 


von voglia, perchè già compiuti brillanta- 


: Monte sane esempio su inalati di avariata 


malattia segreto, molti dei quali ritanuti 


I 
i } anche da'insigui modici incorabili  can'è 
farli recapitare alla Sede dalla Società, | 
I 
1 
i 
1 
b 


chiarito nell'avviso jn qurrta pagina AlUra= 
culova Infezione a Canfetti ve- 
petali Cost mal, redatto esprassenna nta 


(1) 





Unico pranilo assortimento 


CORONE NORTUARIL 


d'ogni specie e prazzo 
du L. 2,00 a L. S0.00 


presso la Ditta 


Emanuele Hocke 
Wall —- Mercatorecchio — Wiline 





Per corone oltre la Lire 15,00 ape. 
dizione franca di porto è d'mballaggio 
8 qualungue Stazione Fervoviaria della 
Provincia di Udine, 


iL. LEO la decina aL. 123 Il 








126,250 lire 


in altrettanti biglistti di 


BANCA NAZIONALI | 


SI POSSONO VINCERE 
entro il corrente anno 


chiadenda il programme alla 


Eenca Fratelli Casareto di Fr.s00 
Tia Carlo Fellon, 10, GENOVA 


oppare ai principali Banchiari è 
Camblovalute nel Regno. 


1, ————_— rr _— =1__r — - 





Avviso interessantissimo 


Lo Stabilimento Agro=Orticoto 
di G, Rhò & Co. in Udine 


ha ritirato direttamente dal” Olanda usa 
aciellistima collezione di Solbi'di Fiori, che 
pose in vecedita a! seguenti modicissini 
prozzi: 

Giacinhi semplici, tanto per forzuro come 
per piezo terra in colori ngsortili a L. 4.00 
a decitig a Ly 30.00 ii ceato. — 

Giucivti doppi, tinto por forrare coma 
éf piena kertà in colori ussortiti a L, b.0G 
1 decina e L, 45,00 il copio. 

Tulipani ssmplict par forzato nello se 
guanti variatà ; 

Dac van Tholl a toler bianco a L, 3.00 
la doclia a L. 25.00 il canta. 

Doc van Tholl a color bianco scarlatto a 
il conto. 

Due van Thell a tolor bianco variogato 
orò a L. 1.60 la decinn a L, 18,00] il como. 

Due van Thoil Mszicum a Lo 2.00 alla 
decina è L, 18.00 il cento, 

Tulipani doppi in varietà con nome B 
L. 2.00 da doecema 0 L. 18.00 1 conto. 

Tulipani pappagallo in varietà a L. 2.00 
la decina e L. 18400 al cento. 

Narcisi a bouquet binchi n L LIE la 
decina 0 L, 16.00 il conto. 

Narcisi doppi alto pleno adorato a L. 2.bO 
ln decina a L. 29.00 vento. 

Ansmoni doppi miscuglio scelliasimo & 
L. 1.25 la decita e L. 10.00 Il canto. 

Ranuncoli di Fraocta, Parsia a ‘Curchia 
tiescoiati a L. 1:00 in dorzina a L. 9.09 
Il cento. n . 

Frilteleria Maleagrià a L 2.00 la decina. 

l'rittilloria [mperinlis {Carona Impertolts) 
n L. 50 la decina. 





Avviso 

Par terminata locazione i sot- 
toseritti mettono in vendita 
tutte le merci esisienti nella 
loro hottega e magazzini di 
Piazza S. Giacomo col ribasso 
del 20 per cente sul prezgo 
di costo. , 

Avvertono inoltre i loro 
chenti di Città e Provincia che 
il negozio Ililiale di via Puolo 
Canmani continuerà ad essere 
assortito splendidamenisin tutf 
i generi di manifatture di seta, 
filo, lana e cotone, 

Udine, 6 ottobre 


Fratelli Beltrame 
VINO e OLIO 
Tn via Cussigiatoo, all'ostaria 
del Canerino vonilesi Vino buo- 
nissimo da pasto & Cent, Db al 

litro, vensdasi inoltre Olio di pura 
oliva finissimo al L4B0 al litro. 
cm ii iaia 


COLLEGIO COMUNALE 


VITTORIO BMANUELE 1 


Castelsanziovani 


Lines tarrovinria 
Mifano- Stradella: Pinvanza 


il rd 


Scuole slamentari, ticniche, giunasiali, 
cogli esami in Inago par Je licenze essendo 
atato il Collàgio dsl Miuistero dichiarato 
SEDE LEGALE Di ESAMI. 

Nelle vacante suttnnali prepurazione dei 
giovani ad osami di riparazione a di amupis- 


‘o sione & Witi i corsì, 


Clima salgberrimo — Ponsione modica — 
Vitta sostanzioso ed abbondante — Eduot- 
zions accurata — Villa in Briaizna grandioso 
locale per i bagni di mars a Diano Mariga. 

Speciale riduzione. pei figli dei Segrateri 
Comunali. 

Per programwi o schiorimenti rivolgersi 
sj Sindaco o al Dirsttara, 


Prof. D. Gioy. Matta Farverio 





Le inserzioni per £ Fr 





sagki BI Tievono 


. _ . > n | seno 5 IL 


IOLLANIO COMUNALE VITTORIO. IMANURLA. DI: 


IN CASTELSANGIOVANNI — 
{Linea ferroviziria: Miilano-Stradella-Pincenza) 


con -suecursale a DIANO MARINA 
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Rie dat EA RA AT nc] Sai ra Erra “art”. pit LI TE 
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a ANT. I cy” a * U 7 b I MEI Hi I "| 1 ! Ja! i kW! (RA, I rob H 
Davagna el RR 
ut . i SERIA tz il . . a ! A 
Io fini. danni Ù ia! n : ' ta 
vice DI BARRARE RE AABRI ILE TAR, 
Ren e A 4A I Inline pre ani ia) de 
VOCI eo Son: i renne 
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(oi PTT AIA La po 1 pa : PT mig leg dee. i i a 2 i dig 
Fiano si iL E. niz E Pe “ n i : MATO, cal FERA 
e: ge ; 


Schole elementari, techiche, ginnasiali cogli esami per le 
licenze nel Collegio. stosso. SO, legalo dì esami. —- lì Collegio 
è aperto tutte l'anno, Milla infBrianza e grandioso locale per i 
bugni di mare & Diano Marina. 
Per programmi rivolgersi al Sindaco bd al Diretfore. 

Sac; Por. Giov. RI. Fernerzo 











Volete da salute? ? - Liquore Stomatico Silvostituante 


di FELICE BISLERI 
Vis Sivono, 10 Milano {fuori FP. Gonoval: 
SUCCURSALE - MESSINA 
Filiale - BELLINZONA - (Svizzera) 





Durante i calozi estivi fl ERRORE A | 
NISLLEII con acqua, selz o's0da, è bibita 
sormmanente dinsstantà, tonica, aggraderole. 

Indispenenbilo dopo il bagno e prime 
dolla reazione. I 
Presa primi dei pasti ail. all'ora dal var- 
month cerito “mirnbilmetnto 1' appeltito. 









Veudesi, dai principali. farmacisti, dro. 
gliteri cafa 8 Hepibristi, n. 





— remi 


SV RLISSTELE dl LS ILLE SOLE — 


ENDUSTRI 
Fonderia — Offcina Meccanica — BASTANZETI - Ddine- Arezzo 
FELLALE DI UDINE O - ; 


attuto al maglio; “i. 


TORCHI DA VIN 


ultimo sisteiua 
aMappia leva can. vite ferroiprima qualità, b 


Mama Srl i e TALPA Lg SL NT MIL IRILAOTLI Piaf POT Dar i ia 
” " 2% i tanto 1 L° . . 
ta hu n i "i 
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Impossibile concorrenza 


il Magazzino in via Daniele Manin, cx 8. Bortiolemio, è 
sempre ‘fornito ili Rosetti assortiti, a leva semplice, mul- 
dipia, con base di legno, 0 ghisa, di tutte le grandezze. |‘ 

Prozzi la non temere concorrenza 
Effetto, garantito ‘Op 
1 


rente annata, per difetto 
per uve e Macechine ngricole-in- 
- . I, . ; . . ! . 


fot costrizione, viene. gratuitamente 

rifuso, O ” ° 
Deposito Rigintoi 
qustriali per 'ogtii uso. 
R'ubi ferro ghisa per acquedotti. 


LUO t0IC0Ic000000GNC BOC “OG000 
= ' . . . era 71 F o Do sr . Pi . 
È Lavori sipogralici e pubblicazioni dogui 
E ni a L s. TT sla ini “tiCE } 
© sgencre sl eseguiscono nélla ‘tipetthfin ‘del G 
e Giornale a-prezzi di tutta convenienza. E 
c n 0 o 
THU L)0U0UMONil0L0 Crt 0o0ntctctt cnc An 
cin Ciotti MM. . Sh n Sei Ali ° 


Lam. 


e I aio TT L__ __L_ er —  ———_e_ -— © r-_-— ——-: 


























endosi qualunque pezzo nella cor- 


IL FRIULI 





meio] 


esclasivamente presso PAmministrazione dol Giornale in Udine, 
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- MIRACOLOSA INJEZIONE 
ne © CONFETTI VEGETALI COSTANZI 
| © PREPARATI GIUSTA LA-FORMULA IN CALCE 











Si proga leggera per intero i gnnitro attestati qui sotto traseritti, Dosiderando conaullarne degl'altri, io si notifichi coo-. PR 
semplice ©. ©. alla Casa Costanti, Via Margelliin d, Kapoti, la quale spediti losto un apposito foglio iu cui figureranvo ben 59 
ceNTonpeni i ili pitosinii che dimostenno iu sodo veratitonta so: pretdanti cotto tali medicipuli guariscono n dati radicalmente. A 
passa volte ih 19 nre indistintamente tutte le malattia penitocarinàtie: recenti ed in 20 0 30 giorni lo croniche "in ambo i, SE 
gessi, genza perieolo o dolore di. sorta, in jspecie i striugimonti, Seoli, Dussi bianchi, incontinenza l'urina, bruciori, calarri cos. SR 
Aglinereduli sornuzia det pagamento a cura tompiata, mare trtttativa da convenirti direttamente coll’ inventore, [Detti if 
medicinn]i, siccome inolterabili @ consentiti sHa vendilo, si krovano in 4ntte te buone Farmacia del ita O 

Virozzo dell'infezione L. &, con siribga igienica L. 2.50 è dei confsiti, por chi non ama Vuso dell 


n "E 
: i DOS, , foiezione, acuiola da HD! 
confetti L. 3.80, Tulto con dettogliatissima istruzione. 






È 

in Udine preseo AUGUSTO BOSERO Farmacia alla Fanice Risarla Via della Posta 22 i 

' . ! ° til 
Mosiringimento, HI 83 anni 1, Seolo pronieo sli 25 arnl tt... mi 

Il mio restringiraento era arrivato al € non pins ultra » Ho atuto la sodilisfazione di vudor Die 


si guariti perfettamente sir 
a hon contenti ili aver ricorso si vostei Confetti, diversi muilci 
fra i quali quel tul signor Govaldi, che aveva una scolo lino 
dal 1834, e per quanti rimedi abbia potato Usare non era mal 
Tiuscito q Nibararsona, 
Cecco, Go nprle LEGA, 
Atrobiti Luigi — dreghiere, via Cavour, 10, 
Maloitio vanle. 

Ù dle tre anni clo sto ortinnada si miai clianti i vostri LES 
Losfetti ed infezione, 6, ad onor del vera, debbo dichiarervii dB 
cha tanto pei cestringibtenti, quanto negli scoti, anche dicute FS 
hissime data, mi hanno duo splendidi riavltimanti. So 000; BE 
Ni ho scritto, prima b sinto perchè imapromsilituto n declinare. TIE 
uomi dei misi cliasti; sutarizzato però del meio ultimo ciente” ME 
i sighor Antonin Martini, vica-cancelliora di questa Probur®,. tl 
vi dirò che desso, a'imio mezzo, vi riagrynia della sua pronta DI 
‘guarigione, asseudo alfatlo «da più di in'anno da goccetta di-- SR 
litare «con ‘catarro vescicale, forti bruciori uretrali è ihappe-' 88 
senza, avetido preso solo tre scatole dei vostri Confatli è gue HA 
rito completamento, a. 

Kell'esternarei quindi il mio vivo compiacimento vi stringo ib 


nd.era giù sicuro d'unt catastrofe, mi le Botte scniole dei 
elioj Canfetii mi hinno guarito il mein che mi affliggeva da 
Re lunphisaimi anui. i. 
AO la esprimo con giota, giucché all'età di do noci mi 
veggo fiberato da un male inveterato che non gi è potuto ri. 
béltara sla preziosn virti del Confatti Costanzi. Intanto sento 
il dovere rondére di pubblica connscenzà ln wii guarigione, 
interessando ull'uopo la stupa, ueciovebè ogni sofferente sappia 
è conosca ‘cha vi è un tberutora per simile imilnibia, La chi ai 
ostiussga:n non credere, scriva pare a ‘ine dirdtfumente ad'io 
lo terrò vngo. Dimora in Fisa, via Cariola, n. 26. 
. Pisa, 1 lnglio 18890 
2" FRiacatan Mirsovilla — presso il Gegio Militare. 
Fissi Minehi delle denn* 


Atepdo più volta. nella pratico nvuta occasione di dover 
fore ‘somministrare l'infezione e Confetti vegetali Casianizi pér 
guarita i flussi biznefi delle dona a le gohérres invetatata, 
‘riballi agli altri rimedi, ns ho-seenpre ottenuto brillanti ri- 
‘amati — in feda di che, ne rilascio Ti ipresouità certilicato, 

Napoli, 2 vovetbre - 1836. 
“+. Prof, Emilio Di Tomazo 
Visio per la firma dal Dott. Emilio Di Tomaso 
: lì Vico Sindaco L* D; Pargpuali 


‘amo il i e n 


è mano e cretateni 


Rovcabernarda (Catanzaro), 28 agosto 1950. A 
Dell, Solvatore Giordano — medicaschirargo. .- fé 





Formula: Land g. 20 — Petr drop. tanzicha indiana gr, 1 — Treta. cent. 40.1 tutio preparato cén speciale apparecchio 
chimico ciò che usicamente ferma il gran marito terspentico di detti merdicinali, Dattagliata istruzione in ogni boccetta e'acntola. 
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Quarta edizione dell'opera 


GOLPE GIOVANILI 


. Ùv varo 
‘SPECCHIO PER LA GIOVENTÙ 


Nozioni, consigli è metodo corative 
netossari agli infolici cho mefiieazo 
debolezza degli organi ge-o 
uitalt, pollurzioni, perddto 

_Rlurno, impotenza i altro 
malaitio segrote in aoguito ad 
ecoesei eo obesi sagiugli,, 

‘ Trattato -di 920 pagine in 16° con 
ipeiaione, che ‘si spedisce com atgre- 
tezza dal sto aulore Pi E. Singer, 
Viala Venewa, N. £8, Milano, contro 
vaglia postale, # francobolli, di lize 
3 (tre, più cantesimi 40 per euceo 
Mandazione. 


VERA TELA ALL’ARNICA 
GALLEANI 


Mititsno - Farmacia ATGNIÒ TENCA, suacassIre a Galfcani — MEHano 
con laboratoria citimigo, via Spadari, {6 









ti 


Pretentitmo questo preparato «lat nostro Laboratorio, dopo una lunga seria d'anco 


di preta, avendene ottenyto um pieno aucchssa, nazcehè la lodi bi sincera ovunque i sfila 


sdeperita, ei una diffusissima vapdità in Luropa sd in America. Acconsanita ia rendita 
1a Lo . 

L 

I 


earn 
n e — e 








miglio Superiore di sanità. 

Ksso non. deve esser confuso son altra sapaciulità cha portino fa STESSO NOME 

| eda sona INEFPICACI, e spesse danuoze. II nostra prepurato « un Qlegalsarato distesa su 
tela che contiene i prit“ipii dell'antica mantenga, piunta naliva dalla alpi, conosciuta 
fo dalla più remota antichite. 

Pu vestro-acepo cli trovare il todo di avare In nostra tela nella quale non signo 
alterati i priucipit attivi dell'arnica, s ci siamo fbticerenta rinacità medlintite vn praecaze 
apesiale sd'un Apparcate di nostre caclisfra Invesnlgiià # praprittà. 

La nosltà tela viene teltolta FALSIFICATA ad'imitala goffattanta ‘coi VERDERAME:, 
YELENO conosciuto par ta sua azione cerresiva, 4 questa dere eassre rilintatn, richiadonde 
giuolta cha porta le nestra verò iparchée di fabbrica, evroro quella inviata direttamente 

Vi: 










1 Chi 
LL 


alln sbatra Farmecia, che 4 limibrata in oro. 

Inmimeretoli ‘sono ‘le guarigioni oitentute in molta malattie, come le attestano i 

 mumeresi certilitati cho pesafdianae. In tutti È dolori, tn generale, ed in 

purticolara nella Lotabasglad, vei roumatiazsi d'ogni parte nel Corpo la gian 

| igione è pronta; Giovy isi dalori, senatt dé colica nefritter, nelle ua 

Vattia di vtens, soli Ioumoorrcee, nell''aliliazaazioerito d' | 
3 ll 
I 


ulero; con. Sarre 
a ientre i dalarl da avtritide crotdoa, da gotta; risolve [n callosità, gli indu» 
ce | fimenti da citutricn cd ha inoltre molte altre utili applicazioni per malattis obirurgiche, 
SES a spocialaente poi calli. 


. " | Costo lira 10.56 sl matro — Lire Di 3) ptezzo metro. 
I 


“Lire. g.90 la achoda, fraoca a dericilio. 
{rarvio ferroviario. Rivenditori: In Watae, Foauris Angolo, F. Canelli, LL Biasioli, Farinacia alla 


Girana è liippazzi-Griralami; Garteta, Farmacia €. fuuetti, Farmacia Pontoni; Trlento 












Ì Goeinoldanza — Da Portogruaro por Vonazia alla 
argo 1004 ant, e T.,ki 
arco 1.05 pom, ©“-*. 


| A. il treno .a0gosto coll aaterizco * si lorug a 


Hichiarianmo cop pincare che il signor A. Comiwes ha falto no'no- 
siri Stobitimenti di maciontione grani, pilstura riso, e fabbriga Pagta in quer 
sta. Gittà, due asporimenti del.suo prepersio dette YOND-TBIPE; 6 fe- 
Sito ne è stute completò, ton nostra piena soddisfazione, 


prora. Ita Vooczia aerivo 
il.. . 


URBRIBA, 


Parlante Arrivi | Partenza derit Farmacia C. a : . , x . . . 
Ti can Ma Li Zanotti, G.-Seravallo* sara, Farmatia N Androviel; Taonto, Giuppoui 
(MENO A 46 ail D ERA 725 a Coro, Fri L., Santoni; Vessezia, Siiner; Giro, Crablovita; Pleme, +. l'rodsin, 
O, 4d0a 00.0 5.1 ho 2005 a, Saekel PF; itgno, Stabilimento C, Erbe, via Marsala, N, 3, a sua Saccursale, Gal 
1 MSUTSE n B.6 p.[O. Osa, 4 po PIA Vitterio Fritannolo, HM 72, Cosa A. Manzoni è Comp. via Sala, N, 16; Moma, via 
I Dia 215 pd Alp. 446 po lorde N Soa in tutto le principali Farmacie del Meno. > O i 
(Sie tion [bdo r Cie O 
 GAGp 10B0p. 0. 101o po 2.068, 4 pis. 3) 
| D, 808 p_.1055 p. _ II , ma We DA DI dA 
(ISPRA SS ! e . . 
| Dà UDITE "i VONTERNA | Di PONYEDLA A UDINE ". i 
I O, G.£o di eb Fin Î O. fn, . da q.19 a ' n° 1 i. cit 1° ta . 
| D. Fabia BAG SI 4a, Desa STRA, Sa Ri 
! G. 10) BL La " Ci 5,97 di “ BÒ bd . LI ' ni b, an CUPA ji A e si 
D 455 po G59 pb. 4d6p. 7.560p Toh " 
OD. ESE po Ribip.D. apo ni pe CR Sanese pci De 
co. 2 73475 35 ESITATO E Lifmur rr 10 . ; rat at E that ci E ar A È A 
DA TIE A TINRSTÀ pa vmozere Avis 0 . : : c - 
OM. dba 1.97 #0. Biba, 1067a | 
"O dota, 1LISALM $105 12462 "i I RD — 'RIIP.Ej 
- Fata Uu Dai | | d sii dr fo . ' Mu Li . 
‘0 ap. Sd n M5 p. h208.. "i w | Ls Ne 
Ai riti & Premiato all’ Esposiziona di Parigi 1898 
Dà UDINH CA CUVIDALI A QridALe ‘da UTI 
Cit Sirig io: dl: g CON MEDAGLIA D’ORO 
HH. 1 il . Ì Li . . . 
;0, 330» 7 È Sl va si È 1700 n Iufallibile distrottore dei Tupf, Sorci, Talpo senza olcon pericolo 
Mi. 134 DO 508 p.j 0, 820 p. o #Aa p © per gli animali demestici da nou confondersi colla pusto Badase cho è pari. 
Pea anTA san Qh. can ilo Dalai pria et, calosa pei. suddetti amianali. . 
L CA kh "947 SI "GAI A ‘866 È x 
. + ' Hdi : i . . ha n & ' ' ” 
MM, 103 po #95 p.| 0, 1.32po RI? p IDRCHIARAZIO: . E l 
1 00. BI0 po 7.29 p.glh bop Chia po L Bologna, 80 genuaio 1500, 
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ORARIO DELLA TRAMYIA A VAPORE lo tedo 
DEDE SAR AE FRATELLI POGGIOLI 
Partenza © Arrivi” Partenze drridi «> Prezzo Pacchstto L. 1.00 . . 
'DA ODINO AG. DANVELA li pià bi DANIELE A VpISS - royasi vondibila ip UDINE, presso l'ufficio annupzi dal giornale a XL 
A.P Bea Qilal 6502 SF. 888 ERIUEE », Vin della Prafaturà N. (i. 
OP 2360. s20 bl ion so 
1osig8 o he il LIO a sen 
SP. bip TADÙ 6-p. 81 740) DA dl 0007 07 LD 
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Udine, 1592 — Tip. Marco Bardugco 


